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SINTESI N. 57 DEL 24 LUGLIO 2006 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a: "Modifiche e integrazioni alle deliberazioni attuative della legge regionale 33/2001 che disciplina le professioni turistiche (DGR n. 58-5344 del 10.2.2002; DGR n. 54-9901 dell'8.7.2003; DGR n. 57-12583 del 24.5.2004) per quanto riguarda la professione di accompagnatore di turismo equestre".


Il presente provvedimento giunge a seguito dell’interrogazione presentata dalla Consigliera Cotto ove veniva chiesto di integrare l’elenco delle professioni turistiche, aggiungendo fra queste l’accompagnatore di turismo equestre con asino, in quanto l’interrogante aveva registrato sul territorio piemontese un notevole interesse per questa attività che si diversifica dal turismo equestre praticato con il cavallo.

L’Assessore al turismo dichiarava nella seduta scorsa che gli uffici avrebbero provveduto affinché si modificasse la DGR. n. 57-12583 del 24 maggio 2004, in quanto la figura di accompagnatore di turismo equestre è da intendersi come una professione che riguarda conoscenze , normative e tecniche per ogni genere di equini.

La proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale, presentata dall’Assessore al turismo, contiene le modiche  e l’integrazione dei provvedimenti in oggetto, finalizzata all’estensione dell’attività professionale di “Accompagnatore turistico equestre” consentendo così anche l’utilizzo di equini diversi dal cavallo.

Al termine dell’illustrazione, la Commissione ha quindi espresso parere favorevole all’unanimità in merito alla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale.
Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: DS, DL-LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, FI, AN.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale

	Esame, per parere, del Programma di sviluppo rurale 2007-2013.




La Commissione ha preso atto dell’illustrazione dell’Assessore all’agricoltura in merito al Programma di sviluppo rurale 2007 –2013.

L’Assessore, avvalendosi della tabella riepilogativa contenente la simulazione finanziaria al 12.7.2006, ha dichiarato che, per quanto riguarda la chiusura del periodo di programmazione 2000-2006 dello sviluppo rurale, il 15 ottobre 2006 si chiuderà l’ultimo esercizio finanziario con gli ultimi decreti di pagamento degli organismi pagatori (OPR-Finpiemonte).

L’Assessore ha inoltre ricordato le novità che caratterizzano il nuovo periodo di programmazione 2007-2013 dello sviluppo rurale sottolineandone le caratteristiche principali:

· istituzione di un fondo apposito per il finanziamento dello sviluppo rurale (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale FEASR), mediante il regolamento della UE n. 1290/2005;

· adozione di orientamenti strategici comunitari (OSC) e di un piano strategico nazionale (PSN) preliminari ai programmi di sviluppo rurale;

· individuazione di tre obiettivi prioritari:

· competitività dell’agricoltura e della silvicoltura;

· ambiente e spazio rurale;

· qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione delle attività economiche;

· revisione del set di misure previste nell’attuale programmazione, raggruppate in tre assi;

· fissazione di soglie minime di spesa per asse;

· inclusione di LEADER nei nuovi programmi di sviluppo rurale;

· rafforzamento del partenariato con le rappresentanze economico-sociali, ambientali e delle pari opportunità;

· ritorno alla gestione per anno civile.

Al termine dell’illustrazione, la Commissione ha richiesto alcuni approfondimenti volti a conoscere in particolare quale importo verrà assegnato al Piemonte e quali saranno gli assi che la Giunta regionale intenderà maggiormente rafforzare.

L’Assessore ha sinteticamente sottolineato che:

· per il periodo di programmazione 2007-2013 le spese dovranno essere maggiormente finalizzate e saranno più controllate, monitorate e valutate;

· i PSR dovranno essere coerenti con gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale, che dettano azioni chiavi non eludibili, e con il piano strategico nazionale (PSN). La mancanza di coerenza implica l’impossibilità dell’approvazione;

· si renderà necessario che i PSR abbiano un percorso logico che, partendo dall’analisi iniziale, evidenzi i problemi, le necessità e i bisogni, gli obiettivi, le strategie e conseguentemente le misure da attivare per raggiungere gli obiettivi. Infatti le azioni non giustificate non potranno essere approvate.

E’ stato ulteriormente sottolineato che le risorse finanziarie saranno decisamente minori, pertanto si rende necessario utilizzare proficuamente le risorse 2007-2013 per migliorare la competitività futura attraverso le risorse umane e l’innovazione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Al termine la Commissione, vista l’importanza dell’argomento e considerato lo scadere del tempo a disposizione, ha rinviato alla prossima seduta utile l’approfondimento sul PSR 2007-2013.
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